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TERRENI COMUNALI ALL'ASTA IN QUESTI GIORNI 

Due proposte al Comune 
per là vendita delle aree 

Garantire affitti ragionevoli per le costruzioni che vi sorgeranno 
sopra - Utilizzare il ricavato per ricostruire Pietralata e Gordiani 

In questi y i o m i dì otto­
bre, secondo quanto ha pub­
bl icato il quot idiano economi­
co del la nostra città, il Comune 
metterà all'asta numerosi lotti 
di aree fabbricabil i s ituati in 
quart ieri central i e periferici 
e al Lido. Si tratta di ventun 
appezzament i dai 700 ai due­
mila metri quadrati per una 
superfice compless iva di tren­
tamila 301 mq. I prezzi base 
de l le aree, naturalmente for­
nite di tutti i servizi , vanno 
da 10.800 lire a 40.000 lire il 
mq., passando por vari prezzi 
intermedi . I lotti si trovano 
m via di Vigna Fabbri, in via 
Cìiacomo Porro, ni Sa ldamento 
Ostiense, al Lido, al Campo 
l'ai ioli. In quest 'ult ima loca. 
Iità verranno messi in vendita 
dieci lotti, i cui prezzi base 
varieranno da 18 mila a 31 mi­
la lire il mq. Anche qui il Co­
mune ha portato i servizi , cri­
si ruendo, fra l'altro, quel lo 
strade che megl io sarebbe de­
f i l ine viottol i e che test imonia­
no, ancora una volta, de l le in­
credibil i concezioni urbanisti­
che del le autorità capitol ine. 
Queste , ne l l e loro l inee gene­
rali, le not iz ie pubbl icate dal 
quot idiano economico . 

E' .stato notato più vol te in 
Consigl io comunale , dagli espo­
nent i del la Lista cittadina, co­
m e l 'ummimstrazionc capitoli­
na proceda a cuor leggero alla 
vendita de l le sue aree ( ta lvo l ­
ta favorendo, in questo modo, 
la speculaz ione dei pr ivat i ) 
proprio in tempi nei qual i da 
numerose parti si rileva l'im­
portanza dei demani comunal i . 
E tale importanza è tanto più 
grande a Roma, dove si sta 
discutendo del nuovo Piano 
Regolatore e d o v e così dram­
matica si presento la crisi de 
gli a l loggi . In una città come 
la nostra, d o v e i prezzi de l le 
aree sa lgono ver t ig inosamente 
(.• di cont inuo, d o v e la specu­
lazione più s f i cuata ha finora 
dominato lo sv i luppo edi l iz io , 
d o v e il suolo è prat icamente 
monopol io di pochi privati , di­
minuire il demanio comunale 
appare come una vera e pro­
pria rinuncia a fare una po­
litica urbanistica ed edil izia. 
Basta pensare che , nel febbraio 
de l lo scorso a n n o , mentre il 
C o m u n e possedeva circa cin­
q u e mil ioni di m q . di aree, solo 
se t te proprietari ne possede­
v a n o circa 2C mi l ion i ! Come 
può pretendere l 'amminist ia-
•/ione capitol ina di regolare, 
in ques te condizioni , il mer­
cato del le arce ( e quindi in­
f lu ire sugli aff i t t i ) e l'indir'z-
v.o urbanist ico di Roma? 

Oggi, comunque , queste aree 
sono in vendita e, quindi , se 
il discorso vale per il futuro, 
:i poco serve nel caso presento. 
N o i pens iamo, però, che, an­
c h e nel m o m e n t o in cui si 
v e n d e , sia ut i le vedere « come « 
.si vende e cosa si fa del ri­
cavato . E proprio n questo pro­
posi to vog l iamo avanzare due 
proposte . 

I prezzi base che il Comune 
ha deciso per queste aree, co­
me abbiamo visto , non sono 
cer tamente alti . E si può an­
che convenire che ciò sia giu­
sto, in niuinto .simili prezzi 
possono forse esercitare una 
funzione calmierotrice sui mer­
cato (anche se in misura assai 
l i eve , dato che, come abbiamo 
dimostrato , il mercato è in 
m a n o ai privati e quindi da 
quest i v i ene net tamente deter­
minato) . Per gli acquirenti 
de l l e aree quest i prezzi saran­
no. dunque , vantaggiosi : il cu-
•Uo de l le costruzioni che for­
geranno su quest i appczza­
ment i sarà minore di que l lo 
de l l e costruzioni correnti , le 
cui arce sono s tate pagate as­
sai di più. Ora, questo vnntng-
gio d e v e riguardare solo i co­
struttori o anche coloro che 
andranno ad abitare nel le 
nuove case? La risposta ci l'a­
re o v v i a : se il minor costo 
de l le costruzioni non si riflet­
terà in p r e z z i . d i vendita o m 
fitti più bassi , il Comune fi­
nirà per a v e r regalato a un 
gruppo di costruttori un bel 
mucchiet to di quattrini . E non 
ci pare che si abbia bisogno 
di una nuova speculaz ione di 
questo genere . 

Ed ecco la nostra proposta: 
v incolare i costruttori , me­
diante il contratto di vendi ta , 
ad affittare o a vendere gli 
•ippartamenti costruiti su que­
ste arce a prezzi equi , propor­
zionati al più basso «'osto di 
costruzione. I / A m m i n i s t razio­
ne comunale ha già stabil i to 
ì termini entro i quali i co­
struttori debbono aver finito ì 
nuovi fabbricat i : misura ov-
\ ia. per ev i tare che ^li acqui­
renti lascino crescere l'erba 
sui terreni , in attesa di poter 
r ivendere a prezzi assai mag-
ciori . Bene , noi proponiamo 
che a questo v inco lo , un altro 
se ne a g g i u n g a : que l lo , appun­
to. sul futuro prezzo di ven­
dita o sui futuri affitti de: 
nuovi appartamenti . Qualcosa 
di «imile fu fatto più volte ai 
'.empi nei Go\r-sT.atom*.o: a 
ben magg ior ragione si può 
fare a/.rs*r 

La nostra seconda proposta 
riguarda la dest inazione del le 
cent inaia di mil ioni che il Co-
f i u n e ricaverà dal le vrndi te 
di ques te aree . Non vi può es­
sere dubbio che questo d a n t r o 
debba andare al la costruzione 
di nuove case per ì senzatetto 
e i baraccat i ; ma noi vorrem 
mo precisare ancora meg l io 
questa dest inaz ione . 

Alcuni giorni fa Ting. Lom 
bardi ci scrisse una lettera di­
chiarando che . nel piano di 
al loggi che 1ICP ha intenzione 
di realizzare quest 'anno, tro­
vano p o i t o so l tanto 44C appar 

tamenti per gli abitanti di 
Horgata Gordiani e 157 per 
quell i di Pietralata. Dichiara­
zione che smentisce tutte le 
promesse fatte nel 105U dall'ex 
ministro Merlin, dal sindaco, 
da Ungnera — secondo le qua­
li questo due boi gate avrebbe­
ro dovuto essere completamen­
te distrutte t rifosti iute entro 
breviss imo tempo (per Piet ia-
lata si disse espl ic i tamente en­
tro il 11)56'). Dinanzi alle cen­
tinaia e centinaia di famigl ie 
che v ivono in queste due pla­
ghe del la città in condizioni 
terribili , tali da so l levare lo 
sdegno di qualsiasi persona ci­
vi le ( c o m e più volte è uvve­
nuto) dovrebbero invec» aprir­
si, secondo i progett i di Lom­
bardi — ai quali , fra l'altro, 
non si è ancora dato mano — 
alt i i tinnì di attesa. Noi non 
crediamo che ciò sia possibile 
e le proteste icCMitemente le­
vatesi n"ll» due borgate con­
fermano che occorre cambiare 
subito programma, dando im 
media tamente inizio alla co­
struzione di nuovi quartieri 
che, entro un anno, posscno 
sost i tuire gli attuali agglome­
rati di baracche fatiscenti . E 
proponiamo che a questo sco­
po v e n g a n o dest inati i fondi 
ricavati dalla vendita di que­
ste a r e e : quattrini sonanti , 
che il Comune può riscuotere 
subito e, quindi, impiegate .su­
bito. 

At t end iamo una risposta sol­
lecita, che dimostri se si ha 
intenzione di cogl iere a lmeno 
questa occasione per traduire 
in realtà le promesse finora 
tradite. 

G I O V A N N I CESAREO 

sidente insieme alle altre auto­
rità si è locato alla casa co­
munale- ove i! sindaco ha ri­
volto parole di «.aiuto e di r in­
graziamento ai rappi esentanti 
dell'i amministrazione .provin­
ciale per la realizzazione «Iella 
importante opera stradale ri­
chiamando a l t r u i l'attenzione 
del pi e l idente Perna su altri 
problemi che intercal ino la 
popolazione di Cineto. 

11 dott. Pe ina , nel ringra­
z ia le il sindaco, ha assicurato 
il più vivo intei cibamento del ­
la Giunta e del Consiglio per 
una sollecita soluzione dei pro­
blemi prospettati. 

Sbarrata al traffico 
via dell'Acqua Bullicante 
Via dell'Acqua Uullicante in 

dipendenza di lavori stradali, sa-
rA sbarrata ni trnflleo veicolare a 
partire dal 4 corrente, per la pre­
sumibile durata di mesi duo nel 
tratto compreso Ira lo vie l'rvne-
stina e SampUTO da linstelica. 

Ila ieri mattina gli alunni delle elementari si sono 
nuovamente presentati nelle scuole. Festa l»'r gli p o ­
lari e un po' meno por i genitori per 1 quali un figlio 
a scuola rappresenta sacrifici finanziari e preoccupazioni 

Inaugurata da Perna 
la strada di Cineto 

li precidente della Provincia 
di Roma dott. Edoardo Perna 
accompagnato dagli assessori 
Bruno, Cipriani, Maderchi, dai 
consiglieri provinciali Bellonl, 
Bong iomo e Greco, dal segre­
tario generale dott. Augusto 
Negri , e dall'Ingegnere capo 
Mahtrodicnsn ha inaugurato 11 
1. ottobre la nuova strada di 
accesso all'abitato di Cineto 
Romano, 

Eia ad attenderlo all ' ingres­
so del paese il s indaco di Ci­
neto Homano e tutte le auto­
rità locali. I lavori eseguiti 

consistenti in ricarico parziale 
di pietrisco ci l indrato e bitu­
matura generale di primo im­
pianto su tutta la strada per 
la lunghezza di km. 4 circa, 
nonché in spianamento di ban­
chine e riapertuia di fossetti 
laterali hanno comportato una 
spesa di lire 8.000.000. 

Dopo la inaugurazione il prc-

QUATTRO FURTI SVENTATI L'ALTRA NOTTE IN CITTA' 

Ladri in "1100,, messi in fuga 
dall'intervento dei vigili urbani 

/ malviventi hanno tentato di travolgere una guardia - / furti compiuti in via 
Gattamelata, piazza dei Condottieri, via Scevola, piazza Papi e a Tor de' Schiavi 

1 vigil i notturni che s i len­
ziosamente, in bicicletta, pat­
tugl iano le strade della nostra 
città, hanno sventato ieri le 
imprese ladresche di un quar­
tetto il quale , a bordo di una 
«1100» ha tentato di rubare 
in numerosi negozi . Solo in 
due botteghe i ladri hanno 
potuto entrare e consumare 
il furto. Un vigi le notturno 
per poco non è stato invest i to 
dalla automobi le dei malvi­
venti in fuga. 

Verso le 2,55 di ieri no t t j 
il v ig i le notturno Lamberto 
Pticciarmati in servizio di per­
lustrazione in via Erasmo Gat­
tamelata, ha notato una « 1100» 
TV color verde scuro ferma 
davanti alla salsamenteria del 
s ignor Renato Snlustri sita al 
numero civico 77. Quattro uo­
mini armeggiavano intorno al 
lucchetto del negozio. Il v ig i le 
ha int imato l'alt, ma i quattro 
sono salit i rapidamente sul la 
auto riuscendo ad eclissarsi , 
malgrado che il v igi le abbia 

Uno gora di diffusione 
domenica n Villo Gioii 

Sci « U - do ro in palio - Olio sezioni 
al cento per cento della sottoscrizione 

Anche i diffusori romani si 
preparano a celebrare la festa 
de l l 'Unit i che avrà luogo do­
menica prossima a Villa Glori. 
Raccogliendo l'appello lanciato 
dal contro diffusione stampa 
provinciale e dall'associazione 
- amici - dell'Unità i comunisti 
di Roma e della provincia so ­
no già al lavoro per diffondere 
nel corso di questa sett imana 
un numero maggiore del sett i ­
manale - Vie Xuovc - e per 
realizzare domenica mattina 
una larga attività di diffusione 
e di affissione dell'Unità, per 
portare l'annuncio della festa 
a migl iaia di famiglie romane. 

Daremo nel prossimi giorni 
notizia degli impegni e dei ri­
sultati già raggiunti da sezioni 
cel lule v compagni. Oeci ci l i ­
mitiamo i ricordare che dome­
nica avrà luogo n Villa Glori 
una gara di diffusione di - V i e 
N u o v e - e dell'Unità alla quale 
possono partecipare tutti i COTTI-
pngni e lo compagne che lo de ­
siderino. iscrivendosi entro la 
giornata di venerdì presso il 
C D S. provincia!** o presso il 
comitato provinciale -Amic i 
de l l 'Unit i - . 

Sono in p.dio sei - U - d'oro 
per i compagni che si disti . iguo-
r inno ne'.Ia diffusione del quo­
tidiano del Partito e vari altri 
premi, per i diffusori del jot-
'.iman'ile -Vie N u o v e - . 

Cont inuino r i t i n t o i versa­
menti dr'.ic '••"ioi: por la sot­
toscrizione. 

Nella giorn.Va di ieri altre 
otto sezioni, « c t v della provin­
cia e una del la città, hanno rag­
giunto o superato il 100 per 
conto del l 'obiett i lo loro asì«-
snato dalla Federazione. Si 
tratta di-'.la .sezione - 14 Mag­
gio- di Civitavecchia, e del le 
soz.onì di L.tdisnoli. di Pome-
zia. di Pisoi i . ino . di Canterano 
di Icnrw* e ni Palombara e del ­
la seziono Quadrarti di Roma 
diretta dal compagno Aurelio 
Cardinali. 

percorreva in motocicletta la 
movimentata arteria portando 
sul se l l ino posteriore il signor 
Augusto De Pasquale, di ti9 an­
ni, abitante in via della Lu­
pa 31. Ad un certo punto, per 
ragioni che non sono state an­
cora precisate, la moto è finita 
con estrema violenza contro 
una vettura «Iella linea tran­
viaria 8 che avanzava a discre­
ta velocità. 

I due motoriet'.t.t; «ono stati 
«balzati a qualche metro di di ­
stanza. Il Figlie ha riportato 
fortunatamente leggere ferite. 
mentre 11 D e Pasquale è stato 
ricoverato in condizioni al lar­
manti al Policl inico per la so­
spetta frattura del cranio e 
altre gravi lesioni interne. Nel 
pomeriggio il poveretto e de­
ceduto. 

Alle 19. nei pressi di Cesano, 
il caporale maggiore della lo ­
cale «cuoia di fanteria Raffae­
le O.il7orano. di 19 .'inni, è 
stato travolto da u^« cor rie. a 
della società di trasporti « Ro­
ma ». guida*.") dn Antonio Cam-
Pagr.oi:. Il G.il7or.ir;o è stato 
ricoverato in grave fatato nello 
ospedale militare del Cello. 

sparato qualche colpo in aria 
per intimidirli . Sul posto, ri­
chiamati dagli spari, sono ac­
corsi un pattugl ione della mo­
bile ed altri vigil i . 

Un'ora dopo, alle ore 3,55, 
il vigi le Alceo Mancinell i scor­
geva in piazza del Condottieri 
la stessa macchina in sosta 
presso un negozio di abbiglia­
mento e i quattro malv ivent i 
intenti a forzare il lucchetto 
della saracinesca. Il v igi le ha 
impugnato la pistola e si è 
avvicinato cautamente ai ladri. 
Ma costoro l'hanno scorto e, 
risaliti in macchina, si sono 
diretti contro il Mancinel l i con 
la chiara intenzione di tra­
volgerlo . Il v ig i le s'è buttato 
da un lato, ed è stato colto 
solo di striscio dalla automo­
bile . Rialzatosi prontamente , 
egli ha esploso contro la rnac 
china cinque colpi di pistola 

I ladri si sono portati poi 
in via Muzio Scevola e hanno 
forzato la saracinesca del ne­
gozio di merceria e abbiglia 
mento sito al numero 54 di 
proprietà di Enrica Caterbì, 
abitantei n via Alessandria 199 
Qui essi sono stati sorpresi 
dal brigadiere dei v ig i l i not­
turni Lo Russo, ma riuscivano 
a fuggire nuovamente aspor­
tando anche merce per un va 
lore di 200 mila lire. 

Infine un altro furto è stato 
sventato da un nitro v ig i le 
urbano in piazza Lazzaro Pa 
pi 3, dove gli sfortunati mal­
vivent i s tavano entrando nel 
negozio di abbig l iamento del 
signor Ignazio Di Ser io . Il 
sopraggiungere del v ig i le Vita-
vero li ha costretti alla fuga 

Un altro furto, s tavolta por­
tato a termine, è stato consu­
mato in via Tor de' Schiavi 300 
nel negozio di generi a l imen­
tari del s ignor Igino Fr iggene 
e che si presume sia stato 
compiuto dallo stesso perico­
loso quartetto che ha scor­
razzato p e r . t u t t a la notte in 
cerca di un negozio da svali­
giare indisturbati . Qui i ladri 
hanno asportato merce per un 
valere dì 500 mila l ire. 

Rigeneravano abilmente 
marche 1GE e da bollo 

La campagna iniziata do! 
nucleo investigativo della 
Guardia di Finanza di Roma 
contro l'uso di marche da boi 
lo e IGE rigenerate, è .stata 
coronato da un nuovo succes­
so Poiché eri «orto il sospet­
to che tale Armando D? P e -
dy*. presidente della Conip ì-
gni i Iniziative P u b b l i c a r l e 
( C I P » faci*s?e uso di march ' 
IGE r.nrisi irote veniva effet 
tu.it i in serv:>:o di osserva-
ztor.e e di pedinamento e quin­
di i.n'az.one di sorpresa negli 

uffici della ditto, in via Milaz­
zo 42 portava al ritrovamento 
di 1167 marche IGE e bollo 
sospette. 

Sottoposti i valori a speciali 
indagini tecniche a buse di 
reagenti chimici, veniva ac­
certato che tutti erano stati ri 
generati con l'uso di sostanze 
decoloranti. 

Paral lelamente il servizio 
veniva esteso, con l'impiego di 
pattuglie rndiocomnndate, e 
Grottaferrata e a Marino, do­
ve venivano identificati e' rin­
tracciati nitri due responsa­
bili di rigenerazione di valori 
usati. Infatti, nell'abitazione di 
certa Ubalda Bemabe l , veni­
vano sequestrate 1247 marche 
da bollo e IGE rigenerate non­
ché un timbro del deposito 
generi di monopolio. 

Il terzo responsabile, Olindo 
Bat'.lstelli, ha confessato di 
aver proceduto al ripristino 
dello marche impiegando va­
rechina 

NON ANCORA SCOPERTA LA PROTAGONISTA DEL TETTO •> 

Fra 5 0 0 ragazze di ogni condizione 
De Sica ha cercato il volto di Luisa 

Un annuncio sui giornali ha fatto accorrere la folla di giovani negli stabilimenti 
della Titanus - Un film che affronta una dolorosa realtà - Applausi e speranze 

Per due ore cinquecento ra­
gazze hanno vissuto ieri matti­
na l'illusione di poter fare del 
cinema; la grande i l lusione, l/n 
annunc io fatto inserire sui quo­
tidiani da Vittorio De Sica le 
aveva fatte accorrere nei tea­
tri di poso della Titanus, alla 
Farnesina. 

/ / popolare regista sta per 
iniziare la lavorazione di un 
nuovo film, «fi tetto», il cui 
soggetto è stato scritto da Ce­
sare Cavallini. Protagonisti del­
la vicenda sono due giovani 
coniugi, Natale e Luisa, e, co­
me è suo costume, De Sica li 
sta cercando per le strade nel­
la speranza di s cop r i r e due 
volti autentici, «empiici e uma­
ni come i personaggi che Za-
vattini ha creato. 

La ricerca è stata limituta 
ieri all'interprete femminile, 
Luisa. Malgrado che l'appun­
tamento fosse fissato per le 10, 
iiià dui primo ma t t i no le ra­
gazze hanno cominciato a rag­
grupparsi dinanzi ai cancelli 
dello stabilimento cinematogra­
fico. Sono arrivate da ogni 
parte della città: dalla triste 
cintura del le borgate, dai po-
poloii quartieri della periferia 
e. pers ino, dai Partali, in au­
tomobile. Commesse, s a r t ine , 
impiegate, studentesse, dome­
stiche, o so l tan to tragazze di 
famiglia»: tutte hanno indos­
sato l'abito più bello e più 
malizioso. Hanno chiesto un 
giorno di permesso o poche 
ore, hanno inventato un pre­
testo qualsiasi per papà, hanno 
trascinato con laro, in qual­
che caso, una mamma anziana 
e trepidante per correre dietro 
al sogno ambizioso; lavorare 
con un regista famoso in t:n 
aramle film, di quell i che fan­
no il giro del mondo. 

All'ora convenuta il teatro di 
POMI dove ha avuto luogo lo 
esame brulicava di colori t i f a ­
ci. ustionava di un mormorio 
fitto e ins is tente , rotto qua e 
là da risate nervose. 

Un campionario di ' tipi di­
sparati si rimescolava d inanz i 
ai « flashes » dei fotografi, fra 
gli attrezzi disseminati alla rin­
fusa e i fondalini di cartone 
di un vecchio film. Qua lche 
rnaaz2a stringerà Tiertosameti-
fe il fascicolo di una rivista 
teatrale o le proprie foto in 
dieci pose diverse, languide e 
studiate, o una lettera di rac­
comandazione. Altre ostentava­
no l'orqoglio e la sicurezza del­
ta propria esuberanza fisica. 

Erano le 11 q u a n d o De Sica 
è entrato sorridendo con affa­
bilità. Un lunqo applauso lo ha 
salutato insieme ad a l l egre gri­
dìi di « viva il maresciallo ». 
Poi il regista ha parlato del 
film e del personaggio che sta 
cercando. 

« fi tetto » è la storia di due 
sposini che non avendo una 
casa ne costruiscono una abu­

sino in periferia, con le loro 
mani. Natale è un muratore ve­
neto dal fisico atletico, mite, 
Umido, debole. Luisa, la mo­
glie, è al contrario una donna 
del sud minuta, quasi scarna, 
bruna , con u n carattere voli­
tivo e tenace. 

Sposati da poco, non riesco­
no ad avere un nido loro. Fin­
ché decidono di costruirsi una 
baracca in muratura. Facendo 
debi t i e vendendo le poche co­
se di valore che posseggono, 
riescono a mettere- insieme le 
100 mila lire necessarie. Le 
braccia non mancano. i com-
nagni di lavoro di Natale, quel­
li che come lui salgono ogni 
giorno sui ponteggi delle belle 
case m o d e r n e , offrono sponta 

salgono. Occorre far p res to , co­
p r i r e la costruzione prima che 
gli agenti la .scoprano. Solo se 
il te t to è già costruito — lu 
sanno bene le migliaia di ba­
racca t i della nostra città — lu 
polizia non può procedere al la 
demolizione immediata, ma de­
ve limitarsi ad una denuncia 
formale. 

La teiyiciu dei due .spostiti 
riesce a vincere. Quando * le 
guardie » arrivano il tetto è 
pronto. Da un angolo del pic­
colo vano Luisa le guarda ior -
ridendo, senza più timore; ora 
ha una casa sua e sotto quel 
tetto nascerà suo figlio. 

« Finora — ha detto De Sica 
— non sono riuscito a incon­
trare il r o t t o dei miei perso-

neamente il loro a iu to . Una'nagai. Torno appena dal Vene-

Termini * e » L ' O J O li Napo­
li ^ — alla qrancc strada i.el 
neorealismo. 

Cade dal Sello e muore 
nsll'ospedele S. Camillo 

U:\ M!igo..iie tnc.dente, cut 
e costato la vit.i a un ;.n/i<ino 
nuonatoie ambulante, e acca­
duto ìei ì m.itt.n.i, al 'e 7,13 
nella t«n.:».i numcio -1 dello 
ospedali., ciì S:o C un:llo. Ca­
vallotti M:i'-»i.i"-:, di 5ij ann., 
che era stato r u o v e n t o la se ­
ra pi ecedente r.d no-ocomio, 
[>oco pr imi che venis-e distri­
buita in o-pedale la colazione, 
è st'ito colto da malOiC i J è 
caduto dal .-tu) !i t . t iu .o , b '-

De Sica saluta una de l l e 500 ragazze presentatesi Ieri alla «'Iitami!»» In fondo, a destra. 
un carabiniere trattiene la folla delle altre giovani aspirami attrici 

notte finalmente il lavoro co­
mincia nella borgata Prcne-
slina. Ma la polizia li sorpren­
de e demol isce le quattro mura 
appena alzate. 

Natale e Luisa dinanzi alle 
macerie non si perdono d'ani­
mo; ricominceranno daccapo in 
un altro luogo. E ancora una 
volta, a notte, il lavoro ripren­
de; al Nomentano questa volta, 
in via del Fosso di S. Agnese. 
Una notte angosciosa, che vede 
la ombre nere dei muratori e 
del la stessa Luisa, che pure ha 
il ventre deformato dalla pros­
sima maternità, affannarsi sen­
za sosta intorno alle pareti che 

MENTRE GLI EDILI RAFFORZANO LA LOTTA 

Scoppiano i primi dissensi 
nell* Associazione costruttori 
Riunioni degli industriali - Domani e giovedì nuove asten­
sioni dal lavoro in tutti i cantieri a partire dalle ore /5 

Domani :di odil i romani ef­
fettueranno una nuova manife­
stazione di protesta contro la 
intransigenza d e i costruttori, 
abbandonando i cantieri alle 
oro 15 arzichè al le 17; la ma­
nifestazione verrà ripetuta nel ­
la giornata di giovedì, sempre 
con lo sciopero dallo ore 15 in 
poi. Nel le imprese d o v e si la ­
vora a turni continuati, gli 
operai si asterranno dal lavoro 
per due ore a turno. 

In entrambe le giornate, gli 
operai — lasciati i cantieri — 
affluiranno alla Camera de l 
lavoro, per dec idere in assem­
blea generale la data e le m o ­
dalità di attuazione d i altre e 
più energiche azioni sindacali, 
sulla base del le proposte che 
icrranno dal comitato di agi-
•37iono costituito recentemente. 

L'a^-oci.izionc de i co*trtit*o-
ri. intanto, contìnua ad igno­
rare le richieste avnnz,-.:e di'. 
' indicata ia:itario. e il cui ao-
co^'imenVì è --tato solJecita'o 
da d iv ine r dec ine ci; r ie lcci-
rioni <:i lavoratori. :.iD'3-c=en-
""•.nti la m i g l i o r parte dei can­
tieri apnartcn"nti aìic più 

Il silenzio di Rebecchini 

Due moicriclisti 
travolti dal tram 

P'K •• l i .ma (ielle P. n 
d'I*..•'...!. due motoc.i-l.rt. 
no 5cr,r.trati m m a vettura 
tranviaria. Ifc.r.o F.ghe. di 31 
anno, abitante in v.a Morm 34 

S: J:r«- c'.«* l'^'g. Rcnecch:-
r>t s-c. rìnnìnit'nrc partito, noi 
p o m c n g u . o di ieri, alla r o l n 
di Firenze, per partecipare al 
conregno dei sindaci dellr ca­
pitali del mondo: s:.nno co-
s:r<*:r: a riferire la notizia co-
m< una voce, perchè nessuna 
tnformczione u})tc:a'.f è grin­
ta dai Comune. S a r c ò J v s:i:o 
'.tc.:o attendersi, dopo «Y 
c<pr<- critiche mos.'c al sinda­
co p.-r Jt; sua essenza djl.'fl 
cerimonia d'apertura del con­
vegno, un comunicato che an 
nuic'.itssc questa partenza; 
w.'iio p:ù c/V l'ufficio sfam-
m capitolino m a diramar»* 
bollettini su ogni r n o ' j j d i 
Arlecchin i Da qu<**ro jilfi i-
n o , in ivce , par»? dchba de-
dursi che si sindaco di Roma 
rco'j : i cnc a far sapere di es­
sere andato a Firenze: e c:ò, 
del resto, sarebb? p«*r/c::n-
menTf in linea con la sua de­
cisione di non partecipare ci­

ta seàuta :i,^'ir;nrzle del con-
rvp-TO 

Or.*, !.>:-,; s.mil»- condotti 
non p i ò .-.s.ct-rv considerata 
r.omile. e la vostra critica r a 
al d: 'à della pura presenza 
di Ri-brrcfci'-.i n: larori che si 
<'£'.•>.o svolgendo a Firenze. 
Scl'a città tosczrs, infatti, so­
no r-.i.n.tl in questi giorni i 
s'r;d.*ci dele ccp:tali delle p.ù 
diverse parti del mondo: -io­
ni- i r convenuti dall'lndonrsia 
e dell'Africa. dall'URSS e 
dall'America, discutono dei 
probi»"?..! della pace, del Jesi-
dcr-o dei loro c^imlnistrcti <• 
di tutti i popoli della f r r . i 
d: vedere svilupparsi relcz.o-
i i ptici/"irh«* e amichevoli fra 
funi i Paesi. Rapprt-scntanti 
di t« r rc lontane sono conve­
nuti a Firenze per studiirc 
la funzione che le città o*p:-
talif ricche di storia e di tra­
dizioni, possono avere nel 

processo d; distensione in 
corso r.el mo*ido 

-rlrvr.j qualcosa da fare in 
un cimile consesso il sindzco 
di Roma? La risposta è tnrui-
r i ra . :1 rappresentante di uni 
città che — come Io stesso 
Rebecchini ama proclamare a 
proposito e a sproposito — 
recrooh»- un patrimonio di ci-
r;I:d millenaria, d o r e r à sen­
tire non solo il dovere, ma 
l'urgenza di partecipare atti-
vuncnte, prima che alle s*-
dui»", alla preparazione e alla 
uniostaz OKC stessa del cO'i. 
vcar.o Non e stato così: con 
un atto di vera in f in i ta , .ta­
ri. Rcbccchin i non è neanche 
arrivato m tempo. 

Perchè? Ce lo dica, lo di­
chiari pubblicamente.- abbia­
mo il d i r : : :o di saperlo Atti 
di tal natura assumono ti s i-
gnifìccto di pubb l i che prew 
di posizione e si ha il a*or»*rt" 
di moticqrli. 

grandi imprese, quella i cui 
proprietari dirigono, di fatto, 
l'associazione sto.-sa Nel corso 
dolI'as.SiTnblea generale dei so­
ci dell'ACER, tenutasi il gior­
no 29 settembre, i dirigenti 
acll'as^ociazionc si sono addi­
rittura rifiutati di discutere la 
questione della vertenza sinda­
cale in atto, nonostante l'espli­
cita richiesta di alcuni c o -
itruttorL 

Tuttavia, sotto la pressione 
di una parte rilevante dei soci. 
alcuni dei quali titolari di im­
prese. i quali si sono r e d 
conto «iella impossibilita che 
la vertenza venga sanata sen­
za accogliere — almeno in 
parte — lo richieste de i lavo­
ratori. i grax.di industriali che 
dirigono TACER si sono visti 
ciwtrctti ad indire, per la •'Vt-
timr.na in corso, una nuova 
assemblea «lei soci, con all'or­
bine del giorno, appunto, il 
nrob'ema posto dalla lotta dei 
lavoratori E" chiaro, d'altra 
parte, e"->.»-» i grandi costruttori 
cercano di guadagi..ir tempo. 
nella speranza che l'agitazione 
rifluisca; da c iò la decisione 
-tei comi'ato di abitazione di 
portare avanti la lotta con 
estrema enorcia. tiando colr i 
sempre più duri ac.li impresari 
e, in modo particolare, a quelle 
grandi imprese e .«ocietà Im­
mobiliari che ;>ono le princi­
pali responsabili deH"intran>i-
conza dell'ACER 

Finalmente le strade 
per la Borgata Pakxro 

Riunita sotto la presidenza 
.^c! Sindaco la Giunta comu­
nale ha esaminato ed accolto 
r.un*.ero?<; proposte d: delibe­
razioni aventi per oggetti la 
costruzione d. un edificio sco­
lasi.co e lementare al Vil laggio 
di San Francesco in Acilia; 
l'appalto d; lavori per la s i ­
stemazione de! tratto di via 
Casil.na compreso tra via Igna­
zio Danti e via Zur'.a; la co­
struzione di .-trnde o marcia­
piedi nella Borgata Palocco in 
Acilia e l'ampliamento della 
rete di fognatura nel tratto di 
via Tuscolana adiacente alla via 

dei Fulvi e nel settore deatro 
di via Prcneotina oltre Tor de* 
Schiavi. 

La Giunta ha inoltre appro­
vato uno schema di conven­
zione con il Ministero dei Tra­
sporti per la concessione di 
impianti telefonici a onde con­
vogliate; l'impianto di col lega­
menti telefonici urbani nelle 
cabine di distribuzione del l 'ac­
qua nelle Borgate Î a Storta, 
Cesano di Roma. Acilia e Mon­
te Spaccato. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 
Oggi harrao IUOKO I r s e ­

guenti assemblee in prepa­
razione della Conferenza 
provinciale delle donne co-
mnniste: 

Ouartirrioto. cel lula tt. 
ore 11. Itianca Ghiron; Val 
Mrlalna. ore 16. Livio Vi-
sroli; Marino, ore 16: Fra­
ncati, Ore 16. 

to dove ho cercato Natale do­
vunque, ma inutilmente. Spe­
ro di avere maggiore fortuna 
oggi. Ho rinviato più volte lo 
inizio della lavorazione, lo rin-
vierò ancora, anche di un an­
no, se sarà necessario; ma Lui­
sa e Natale dorranno essere, 
come io e Zavuttini li abbia­
mo immaginati. Se potessi tro­
vare ancora due figure perfet­
te come quelle di Lamberto 
Maqqiorani e del piccolo Enzo 
Staiola, per « Ladri di bici­
clette;" ». 

Afagqioraiii era lt. alle spal­
le di De Sica, con il volto in­
tento appena un po' invecchia­
to, e le ragazze lo hanno sa­
lutato con un grande applauso 
affettuoso. 

L'esame delle candidate è 
durato oltre due ore. Per ognu­
na il regista ha avuto un sor­
riso, un incoraggiamento, una 
stretta di mano affettuosa; ma 
alla fine, forse, era proprio lui 
ad avere bisogno di coragaio. 

Nemmeno ieri, infatti, la for­
tuna gli è stata amica; pur 
avendo annotato i nomi di una 
quindicina di ragazze cui sarà 
fatto un provino, De Sica non 
crede ancora di aver trovato 
Luisa. E non sarà facile tro­
varla, una donna così sempli­
ce, dimessa eppure fortc, fra 
tante giovani il cui modello 
ideale, imposto del resto da 
tutti ' rotocalchi, dai / t i m i ' t i 
e da certo cinema deteriore, e 
quasi sempre Sophta Lorcn o 
Gina Lollobrigida. 

Alla fine le ragazze si sono 
strette intorno a De Sica j>cr 
chiedergli autografi e fotogra­
fie o solo per vedere da l ' icino 
« il maresciallo *. Alcune per­
sone amiche hanno dot-ufo sot­
trarre il regista alle intermi­
nabili effusioni, quasi con vio­
lenza, e accompagnarìn. a for­
za di sp in te , fino aìl'avtorno-
bile. 

Quando la vettura si è allon­
tanata uncoro d: augur i festosi 
l'ha salutata. Ad essi vorrem­
mo cgoiungcre anche il nostro. 

j » 71 tetto » p u ò essere lo spec­
chio di una dolorosa realtà che 
occorre cancellare. RccUzzcnda 
il film. De Sica pot rò fare n o i 
so l tan to un'opera profondamen­
te vera, ma tornare — dopo In 
parentesi minore di « Stazione 

IERI SERA IN VIA NOMENTANA 

Sei persone impallinate 
da uno sconosciuto col f lobert 

Un .ndividuo «icoroso uto ha 
ieri sera, verso le o~e !X) preso 
di mira se i donne e ragazze 
che transitavano in via No-
mentano. Munito di un flobeir 
ad ar.a compressa, lo scono­
sciuto ha ferito la signora Na­
talina lezzi, di 50 a-.r.i, abi­
tante m via della Fontana 17, 
Elvira Di Giuliano di 11 anni, 
abitante in via Non-catana 163. 
Mirella Pasquino!'.! di 11 anni, 
abitante in via Zara 23, Alber­
ta F a n s s ì di 13 anni, abitante 
in via della Fontana 17. Elda 
Pacchiocch: di 34 anni, abitante 
in via della Fontana 263 e An­
gela lezzi, di 25 anni, abitante 
m via della Fontana 25. Le sei 
porsore hanno dovut»-> ricorrere 
ai sanitari del Policlinico per 
farsi medicare le ferite ripor 

tate. E' sperabile che l'ignoto Termini. 

autore di s .mile bravata \e~.*a 
presto .-.ssuumio alla giust'.z.a. 

Fulminato da una sincope 
mentre viaggia in treno 

Alle 11 30. .-ul trono ET 531 
proveniente da Bologna, i". 
p e d o n a l e del Compartimento 
ferroviario c i Roma, ha rinve­
nuto ca-lavcre un viaeciaiorc 
che era salit i sul convogl io al­
la stazione d i Orto. Dai docu­
menti rinvenuticl i addosso il 
morto è stato identificato per 
Giovanni Trozzi. di 57 anni. 
abitante nella nostra città, in 
viale della Regina 59 Sembra 
che il Trozzi sia stato fulmi-
rato da una sincope poco pri­
ma dell'arrivo del treno a 

tendo pc.-.intemonte il capo 
co.Tr0 il p ivimento. 

Quando è Bopraggiunto il me­
dico di guardia, non c'era, or­
mai, più nulal da fare: il Mu-
gra'-si era deceduto sul colpo. 
probabilmente in conseguenza 
della caduta. La salma è stata 
po«ta a depos iz ione dell 'auto­
rità «indiziaria. 
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l'rosrannna nazionale. — 

Ore 7. 8. 13. H. a>,;ju. na.li: 
Giornale radio: 6,45: Lezione 
di lingua inglese: 12.10: Mu­
siche di Hoechcrini: 12.25: Or. 
clie.-tra UriRada; I.'!.l5: Album 
musicale: 13.15; Arti clastiche 
e figurative Cronache musi­
cali: 16.4 j : Cabaret interna­
zionale: 17.13: Musica ner 
Landa; 17.IVJ: Al vostri ordini: 
18 Orchestra Ferrari: lB.tiCr 
Questo nostro ttinpoi 13.45: 
Pomtneeio manicale: 19.43: 
La voce dei lavoratori! 20: 
Orchestra Strappimi 21: < Un 
t.emlco del pr>r,olo » di Enri­
co Ibsen: 22.no: Scmprml al 
pianoforte: 2S.43: La bacchet­
ta d'oro: 24: Ultinie notizie -
Buona notte. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. IH- Cornale radio: 
9: Effemeridi . Notizie del 
mattino; 9 Za. Orchestra Cer. 
soli: 10: Arnuntamcnto alle 
dicci; 1?.; Orche5tra naooleta-
na; 14: I classici della musica 
leccera; l4.3i: Schermi e ri­
batte; in- Terza p^eina; 17: 
(""rircrlr, di munirà orersstlra: 
1S. Prn^ranana per radazzi: 
C-"n7on; rir' III Festival na-
notetaro ir-_.5:in- Invito alla 
r:ieia; lft.-t")' Orchestra Con­
te; 20; Rad o^era; -0..~0; Qua­
dretti di ur/c:7>o-:*!ore; 21: 
Srettamio in rii7-a: 22: Te­
lescopio; 22.30: Un -r.e notizie; 
Trameni.r.c>. 

Terjo programma — Ore 19: 
Storia della letteratura rus=a: 
19*-1- Iniziative culturali: ?l: 
I/ird:ratore economico: 20.15: 
Concerto di orni sera; 21: Il 
riamale d^I Terzo: 21.30- Ro-
«T-sinii 2lJ5fi- O.iffrrdn Petra*. 
sii 22.25: Radio Eurcra. 

Televisione. — Ore 17.30: 
« Francesco Giullare di Dio » 
'film»; 2*.30: TctcEiOma.'e; 
20.4.V . F'n^T d'airtrre » di G 
Doniretti: 22.-?5- Telasi ornale. 
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